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Per ogni PROGETTO vorremmo conoscere:

1. INFORMAZIONI GENERALI SUL PROGETTO (se è un progetto regionale, di area vasta o del singolo territorio in cui si promuove)
· Titolo del progetto  

PROGETTO DI PREVENZIONE E CONTRASTO DEL BULLISMO

· Responsabile del progetto

Elena Buccoliero – Alessandro Costantini

· Strutture dell’Azienda  e/o altri enti  coinvolti

Comune di Ferrara – Azienda Usl Ferrara – Provincia di Ferrara

· Settore d’intervento (prevenzione all’iniziazione del fumo di tabacco, alcol e sostanze di abuso; prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e salute sessuale; prevenzione dei disturbi del comportamento alimentare ed educazione ad una corretta alimentazione; promozione dell’attività fisica; prevenzione dei comportamenti a rischio e sicurezza stradale; promozione della salute mentale e promozione del benessere (es. sviluppo life skills)
Prevenzione delle prepotenze a scuola e promozione del benessere

· Anno di edizione (il primo anno in cui è stato promosso; si prega di segnalare anche se si tratta di un progetto a carattere ANNUALE (anche se riproposto negli anni) ovvero PLURIENNALE (in cui i destinatari rimangono gli stessi lungo un percorso che dura più di 1 anno).

a.s. 1999-2000 pluriennale

· Luogo (Comuni interessati)
Comuni di Ferrara e della provincia

· Setting (Qual è il contesto? es. scuola, strada, discoteca, ambiente di lavoro, servizi sanitari,associazioni sportive, circoli ricreativi altro …. se sono più di uno si chiede di specificare  quello principale e quello  complementare)

Scuole

· Destinatari finali e intermedi. A chi è rivolto? es. studenti (Scuola Media Inferiore, Scuola Media Superiore); insegnanti/operatori della scuola; genitori, operatori sanitari (medici,psicologi, infermieri) orientati al genere (se si tratta di progetti che si caratterizzano per essere rivolti più alle ragazze e/o ai maschi); disabili; popolazione giovanile in generale; - fasce deboli (adolescenti stranieri. e/o giovani marginali); forze dell’ordine, scuole guida, gestori locali da ballo,amministratori locali ) 

Studenti ed insegnanti delle scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado.

· ABSTRACT una breve introduzione del progetto; obiettivi; metodologia adottata ed eventuali modelli di riferimento; attività (in sintesi); metodi adottati per la valutazione di processo o di risultato; , quali processi di cambiamento sono stati attivati, quali sono stati i punti di forza per la sua riproducibilità. (MAX 30 RIGHE)
Il progetto intende prevenire e ridurre il fenomeno del bullismo nelle scuole della provincia di Ferrara (dalle elementari alle medie superiori) dando continuità, organicità e sviluppo alle azioni attivate a livello provinciale a partire dall’a.s. 2001/02.

A questo scopo si intende puntare su alcune strategie di fondo: 
· il rafforzamento della formazione e sensibilizzazione di insegnanti e genitori; 

· l’avvio di un programma che sin dalla scuola primaria ponga le basi per una prevenzione diffusa dei comportamenti di prepotenza; 

· la collaborazione con le scuole secondarie che lo desiderano, per elaborare interventi sulle classi nelle quali emergono problemi di bullismo e per aprire spazi di ascolto e confronto rivolti a adulti e adolescenti, singolarmente o in gruppo; 

· la sperimentazione di una presenza educativa su una linea ferroviaria di studenti pendolari, per prevenire e ridurre le azioni di bullismo o di vandalismo; 

· il monitoraggio e la valutazione del progetto. 

· Finanziamento (Legge Nazionale 285, Legge Nazionale 309, Leggi regionali, privati, autofinanziamento altro)

Nei primi quattro anni il progetto è stato finanziato al 50% dalla Regione Emilia Romagna (legge sulla sicurezza sociale) e al 50% dalla Provincia di Ferrara, che presentava il progetto. 

Dall’a.s. 2005/06 il progetto è inserito nei Piani di Zona di tutti e tre i Distretti socio-sanitari della provincia di Ferrara, per cui è di fatto finanziato da tutti i Comuni del territorio e, per una quota specifica, dall’Amministrazione Provinciale. Alcune scuole maggiormente coinvolte partecipano alla spesa.

Il costo annuale del progetto varia di anno in anno a seconda delle azioni specifiche ma si aggira intorno ai 20/25.000 Euro annui per tutta la provincia. 

· Il progetto quali delle seguenti azioni rivolte alla promozione della salute indicate nella Carta di Ottawa persegue PREVALENTEMENTE: (indicare anche più di una  opzione)

· Costruire una politica pubblica per la salute 

· X Creare ambienti favorevoli 

· Dare forza alle azioni della Comunità 

· X Sviluppare le abilità personali - Formativo

· Sviluppare le abilità personali - Informativo - Comunicativo

· X Sviluppare le abilità personali - Educativo 

· Riorientare i servizi sanitari

1a)   Per ogni PROGETTO vorremmo approfondire la conoscenza delle attività che si 

promuovono es.  Attività 1, Attività 2 ecc.

ATTIVITÀ 1

Prevenzione del bullismo nella scuola primaria
Progetto sperimentale già in essere, in collaborazione con l’Ass.to comunale P.I.

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)

          Azioni

Formazione 12-15 insegnanti di due scuole elementari

Produzione modulo didattico

Utilizzo del modulo didattico nelle terze classi delle due scuole 

Supervisione sul lavoro degli insegnanti 

Corsi di formazione per altri insegnanti di scuole elementari

Utilizzo del modulo didattico nelle terze classi delle altre scuole

Supervisione dei referenti della scuola supportati da Promeco

Messa a regime del progetto

          Destinatari (Quali e Quanti)
       
Insegnanti n.15 per plesso scolastico

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

Tra gli 8-9 anni la classe e il gruppo cominciano ad acquistare un interesse nuovo per i singoli e il gruppo. Ci si accorge di più degli altri compagni di classe e comincia a svilupparsi un senso di riconoscimento e di appartenenza alla classe. In questa fase, con i bambini di terza elementare, può inserirsi un’azione volta al rinforzo di questo processo evolutivo. Un’azione che promuova nel gruppo competenze prosociali, lo guidi ad una crescita positiva e sia capace di far emergere le potenzialità individuali.La prevenzione del bullismo potrà essere inserita in questa fase, nelle classi terze, quando il gruppo comincia a prendere coscienza di sè. 

1. Formare un gruppo di insegnanti di due scuole primarie sulla prevenzione del bullismo

2. Costruire un modulo didattico adatto alla fascia d’età delle terze classi

3. Intervenire con il modulo nelle terze classi delle scuole

4. Ampliare la sperimentazione in altre scuole.

          Referente delle azioni

Alessandro Costantini

ATTIVITÀ 2

Un operatore nella scuola
          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)

Incontri di prevenzione e contrasto del bullismo nelle classi

Consulenza e supervisione per insegnanti

Ascolto per genitori e ragazzi

          Destinatari (Quali e Quanti)


Tutti gli studenti e gli insegnanti delle seguenti scuole: 

· Istituto Comprensivo “C. Tura” di Barco e Pontelagoscuro (Ferrara); 

· Scuola Secondaria di I Grado “De Pisis-Bonati”

· IPSIA “F.lli Taddia” di Cento. 

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

Questa azione consiste nella presenza settimanale di un operatore in una scuola per: 

· svolgere interventi di costruzione del gruppo e prevenzione del bullismo nelle classi, insieme agli insegnanti; 

· dare consulenza ai docenti e ai genitori che lo richiedono; 

· condurre percorsi di contrasto del bullismo in essere; 

· prestare ascolto ai ragazzi che ne fanno richiesta.

L’ottica è quella di introdurre nella scuola una risorsa aggiuntiva che non ha il compito (impossibile e fallimentare...) di risolvere tutte le difficoltà relazionali, bensì quello di introdurre una nuova professionalità, un nuovo punto di vista, che sia anche uno stimolo al coinvolgimento di tutte le componenti scolastiche in un progetto globale di miglioramento del contesto scolastico. 

          Referente delle azioni


Elena Buccoliero

ATTIVITÀ 3

SENSIBILIZZAZIONE E FORMAZIONE DOCENTI E PERSONALE SCOLASTICO

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)


Sensibilizzazione e formazione degli insegnanti e del personale scolastico. 

          Destinatari (Quali e Quanti)
Ogni anno si svolgono incontri e corsi nelle scuole che lo richiedono. Nell’a.s. 2006/07 sono stati coinvolti circa 70 insegnanti e 8 operatori ATA provenienti dalle seguenti scuole: Istituti comprensivi “De Pisis” e “C. Tura” di Ferrara, scuola “Dante Alighieri”; ISIT e IPSIA di Cento; IPSSCT “L. Einaudi”, IPSSAR “O. Vergani” e ITI “Copernico-Carpeggiani” di Ferrara.

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

La sensibilizzazione si svolge attraverso singoli incontri aperti a tutto il collegio docenti e ai collaboratori scolastici di una determinata scuola. 

I corsi di formazione sono percorsi di 3-6 incontri che hanno l’obiettivo di fornire ai docenti competenze per prevenire, riconoscere, contrastare il bullismo, attraverso una lettura più attenta delle dinamiche di classe e una maggiore disposizione alla relazione con gli allievi e con i colleghi del consiglio di classe. 

          Referente delle azioni


Elena Buccoliero e Alessandro Costantini

ATTIVITÀ 4

CORSI ESPERIENZIALI PER I GENITORI

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)


Sensibilizzazione e formazione per i genitori. 
          Destinatari (Quali e Quanti)
Ogni anno varia il numero di scuole e famiglie coinvolte. Nell’a.s. 2006/07 sono stati raggiunti complessivamente circa 110 genitori in 3 scuole secondarie di II grado e 250 genitori nelle scuole primarie del Distretto Ovest. 

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

I corsi per i genitori vengono costruiti in accordo con singole scuole e proposti alle famiglie attraverso singoli incontri aperti a tutti, di sensibilizzazione sul tema del bullismo. Vengono quindi raccolte le iscrizioni degli interessati ad un percorso e sviluppati cicli di 3-5 incontri, a volte rinnovati nel tempo, per comprendere meglio le dinamiche del bullismo e lo spazio di intervento che i genitori possono avere al riguardo, in collaborazione con la scuola. 

In un istituto tecnico, l’ISIT di Cento, si è costituito da alcuni anni un gruppo stabile di famiglie che collaborano con la scuola e promuovono la partecipazione dei genitori alla vita scolastica attraverso uno sportello di ascolto dei genitori per i genitori, un giornalino scolastico ed altre iniziative. 

          Referente delle azioni


Elena Buccoliero

ATTIVITÀ 5

INTERVENTI DI CONTRASTO DEL BULLISMO NELLE CLASSI

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)


Supervisione docenti e incontri nelle classi, su richiesta dei consigli di classe. 

          Destinatari (Quali e Quanti)
          294 studenti e 90 docenti in 8 scuole secondarie di I o II grado. 
Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

Le scuole secondarie di I o II grado che osservano o sospettano problemi di prepotenze in una classe possono chiedere la consulenza di Promeco. Il primo passo è l’incontro con l’insegnante coordinatore del consiglio di classe e, successivamente, con l’intero consiglio di classe, per comprendere la situazione osservata e per mettere in comune il punto di vista di tutti i docenti. 

Il percorso può proseguire con un intervento svolto in autonomia dagli insegnanti, con la supervisione degli operatori di Promeco, o (più spesso) con un ciclo di incontri nella classe (4-6 incontri) condotti direttamente dagli operatori. In questo secondo caso l’intervento si conclude con una restituzione del lavoro al consiglio di classe. 

          Referente delle azioni

Elena Buccoliero

ATTIVITÀ 6 

COSTRUZIONE DEL GRUPPO CLASSE

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)


Laboratori sulla costruzione di regole condivise nelle classi. 

          Destinatari (Quali e Quanti)
Il numero dei destinatari raggiunti varia di anno in anno. Nell’a.s. 2006/07 sono statr coinvolte 8 scuole e 1071 studenti. In parte gli interventi erano condotti dai docenti (3 scuole, 425 studenti), in parte dagli operatori di Promeco (5 scuole, 646 studenti). 

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

Il modulo didattico parte dalla definizione di che cosa significa stare bene nella scuola e giunge alla elaborazione di un regolamento di classe condiviso da tutti gli allievi.

          Referente delle azioni


Alessandro Costantini ed Elena Buccoliero

ATTIVITÀ 7

SUPERVISIONE DI GRUPPI DI INSEGNANTI

          Tipo di azioni (Che attività si promuovono? Es. ciclo di incontri nelle classi, laboratori,  

          seminari per gli insegnanti ecc.)


Incontri di supervisione per docenti. 

          Destinatari (Quali e Quanti)
Il numero dei destinatari varia di anno in anno. Nell’a.s. 2006/07 hanno partecipato alle supervisioni 3 scuole secondarie di II grado di Ferrara e provincia, per un totale di circa 30 docenti. 

Abstract (descrizione dell’attività, modalità di attuazione, durata dell’attività)

In alcune scuole da molti anni impegnate nella prevenzione e contrasto del bullismo si sono formati dei gruppi di docenti che fungono da motore interno alla scuola per la realizzazione di attività di prevenzione e contrasto del bullismo, per la rilevazione dei casi e la elaborazione di strategie di intervento educativo. 

Ogni gruppo ha la supervisione mensile di 1 o 2 operatori di Promeco. 

          Referente delle azioni


Elena Buccoliero e Alessandro Costantini 

2. DA COMPILARE SOLO NEL CASO SI VOGLIA SEGNALARE UN INTERVENTO  una tantum che non si collega a un progetto più ampio 

(ad esempio Convegno - Conferenza, Indagine/Ricerca, attività formative, produzione di materiale informativo e/o didattico, manifestazioni tematiche, giornate di sensibilizzazione)

Vorremmo sapere: 

Titolo: TOGLIAMOCI LA MASCHERA
· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Realizzazione di un video didattico

· Periodo di realizzazione da / a 

Il video è stato prodotto nel 2000 e successivamente inviato a oltre 500 scuole, enti o servizi che si occupano di bullismo. È tutt’ora in uso in molte scuole. 

· Destinatari

Insegnanti e ragazzi delle scuole secondarie di II grado. 

· Setting

Produzione e diffusione di materiale didattico. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il video è costruito per temi, ognuno dei quali viene approfondito attraverso interviste a insegnanti e studenti della scuola secondaria di secondo grado e con un frammento teatrale utilizzando le maschere della commedia dell’arte. 

I temi sono: l’intervista ad un ragazzo vittima; che cos’è il bullismo; la vittima; il bullo; gli astanti; il bullismo indiretto; gli insegnanti; le soluzioni. 

La durata complessiva è di circa 45’ e l’utilizzo migliore è quello per segmenti tematici e successiva discussione o proposta di attività didattiche. 

La realizzazione è stata curata da Elena Buccoliero (Promeco) e da Daniele Donà (Centro Audiovisivi del Comune di Ferrara). 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: LIBERI DALLE PREPOTENZE
· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Convegno europeo. 

· Periodo di realizzazione da / a 

16-17 maggio 2003

· Destinatari

Insegnanti e operatori sociali

· Setting

Convegno 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
L’iniziativa ha presentato una sintesi dei primi due anni del progetto provinciale locale, a confronto con altre esperienze nazionali ed internazionali e in una cornice che prevedeva un approfondimento teorico sia del fenomeno del bullismo, sia delle metodologie di prevenzione e contrasto. 

Titolo: IL BULLISMO NON È UN GIOCO DA RAGAZZI 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Ricerca sociale tramite questionario. 

· Periodo di realizzazione da / a 

Il questionario è stato distribuito nel maggio 2002. 

· Destinatari

Nella somministrazione del questionario: oltre 1500 studenti delle scuole superiori di Ferrara e provincia. Nella fruizione del report: Promeco stesso, studenti, insegnanti, operatori sociali. 

· Setting

Ricerca sociale quantitativa. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
L’indagine ha sondato l’esistenza del bullismo nelle scuole superiori della provincia di Ferrara, le sue manifestazioni e motivazioni, il vissuto dei ragazzi, i ruoli assunti, le soluzioni percepite o proposte dagli studenti. 

I risultati emersi sono pubblicati in un quaderno di Promeco, “Il bullismo non è un gioco da ragazzi”, che può essere richiesto al servizio. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: CRESCERE INSIEME LIBERI DALLE PREPOTENZE

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Valutazione / Pubblicazione / Seminario 

· Periodo di realizzazione da / a 

a.s. 2004/05 e 2005/06.

· Destinatari

Insegnanti, studenti universitari, operatori sociali, amministratori locali... 

· Setting

Ricerca sociale di valutazione / Seminario di studi

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
I primi quattro anni del progetto provinciale (2001/02 – 2004/05) sono stati valutati con metodi quantitativi, attraverso la somministrazione di questionari nelle classi e ad un gruppo di docenti, e con metodi qualitativi intervistando gli insegnanti referenti delle scuole maggiormente coinvolte.

I dati raccolti sono stati elaborati e pubblicati in un quaderno a cura di Promeco e dell’Amministrazione Provinciale, con lo stesso titolo, e presentati in un seminario omonimo il 21 ottobre 2005.

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: PROGETTO BULLISMO 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Pubblicazione curata da Elena Buccoliero e Marco Maggi per la casa editrice Berti (Piacenza)

· Periodo di realizzazione da / a 

Il testo è stato pubblicato da Berti (Piacenza) nel 2006.

· Destinatari

Insegnanti, studenti universitari, operatori sociali, amministratori locali... 

· Setting

Presentazione di quattro esperienze di prevenzione e contrasto del bullismo in realtà medio piccole, una delle quali è appunto il progetto condotto da Promeco nelle scuole di Cento (Ferrara). 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il volume presenta per ogni esperienza l’impianto progettuale, i dati di ricerca, una valutazione di impatto e le testimonianze degli operatori o insegnanti maggiormente coinvolti. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: GOLDEN 5 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Partecipazione ad un progetto europeo sulla gestione del gruppo classe attraverso la formazione degli insegnanti sul metodo Golden 5 e la loro applicazione. 

· Periodo di realizzazione da / a 

Dall’a.s. 2004/05 all’a.s. 2006/07.

· Destinatari

Nell’applicazione del metodo: gli insegnanti come destinatari intermedi e gli studenti del II anno delle scuole secondarie di II grado come destinatari diretti. 

Nella sperimentazione e valutazione del metodo: insegnanti, operatori sociali, ricercatori. 

· Setting

Ricerca-intervento. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il progetto ha come capofila la Facoltà di Psicologia dell’Università di Siviglia (Spagna) e comprende, oltre a Promeco unico partner italiano, un centro di formazione polacco, uno belga e una scuola “speciale” norvegese. 

Il progetto si è concentrato intorno alla sperimentazione di un metodo per la gestione del gruppo classe denominato Golden5 e proposto dal partner norvegese. Il metodo è finalizzato a migliorare le relazioni tra gli allievi e tra allievi e insegnanti, prevenire le dinamiche di bullismo verso i più deboli e incentivare la motivazione allo studio. 

Il metodo è stato condiviso nel gruppo, trasmesso ad un gruppo di insegnanti di ogni paese, da questi sperimentato nelle loro classi e attentamente valutato. 

La valutazione sta per essere ultimata. Tutto il lavoro svolto sarà presto disponibile su un sito web specifico per il progetto Golden 5. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: TAP-IN

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Sensibilizzazione studenti sul bullismo. 

· Periodo di realizzazione da / a 

Primavera 2007. 

· Destinatari

Circa 1.200 studenti delle scuole secondarie di II grado di Ferrara e provincia che hanno aderito al torneo CA.RI.FE. promosso dal Basket Club di Ferrara. 

· Setting

Brevi sensibilizzazioni all’interno di assemblee con 80-150 studenti per ogni scuola. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il Basket Club di Ferrara organizza ogni anno un torneo tra le scuole secondarie del territorio provinciale interessate. L’incontro di lancio del torneo prevede un’assemblea in ogni scuola, nella quale vengono presentati agli studenti e discussi con loro alcuni argomenti. 

Nell’a.s. 2006/07 Promeco ha partecipato all’iniziativa parlando di bullismo attraverso un frammento del video “Togliamoci la maschera”, una breve presentazione e discussione sull’argomento e la raccolta di responsi da parte degli studenti. 
· Referente delle azioni

Elena Buccoliero e Tanja Bettoli 

Titolo: TUTTO NORMALE – LETTURE TEATRALI 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Letture teatrali sul bullismo per la sensibilizzazione di gruppi di studenti. 

· Periodo di realizzazione da / a 

a.s. 2006/07

· Destinatari

Circa 700 studenti di 3 scuole secondarie di II grado di Ferrara. 

· Setting

Letture teatrali a più voci in assemblee di 2-4 classi e discussione delle storie. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
È stata proposta a gruppi di studenti la lettura a più voci di alcune storie di bullismo tratte dalla raccolta di racconti “Tutto Normale” (di Elena Buccoliero, ed. la meridiana 2007). La lettura veniva interrotta all’apice della storia per poi discutere con i ragazzi le dinamiche osservate, le caratteristiche e le emozioni dei personaggi, i rapporti tra di loro, le possibilità di cambiamento. 

Il confronto sfocia ogni volta nella condivisione di storie personali di bullismo visto o subito, soprattutto in passato, e nella ricerca collettiva di antidoti al problema. 
· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: IL BULLISMO NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I GRADO

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Ricerca sociale tramite questionario.

· Periodo di realizzazione da / a 

Il questionario è stato somministrato nella primavera 2007, l’elaborazione dei dati è in corso. 

· Destinatari

Nella somministrazione del questionario: oltre 3500 studenti delle scuole medie di Ferrara e provincia. Nella fruizione del report: Promeco stesso, studenti, insegnanti, operatori sociali. 

· Setting

Ricerca sociale quantitativa. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
L’indagine ha affrontato per la prima volta sul territorio la presenza di prevaricazioni nelle scuole secondarie di I grado della provincia di Ferrara, le sue manifestazioni e motivazioni, il vissuto dei ragazzi, i ruoli assunti, le soluzioni percepite o proposte dagli studenti. 

Il campione è il risultato dell’adesione spontanea delle scuole all’indagine, ed è vasto e significativo. I dati raccolti sono in corso di elaborazione e verranno presentati scuola per scuola, oltre a confluire in un report globale. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero e Tanja Bettoli 

Titolo LABORATORI DI NARRAZIONE SUL BULLISMO 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Laboratori di narrazione collettiva nella scuola primaria. 

· Periodo di realizzazione da / a 

a.s. 2006/07.

· Destinatari

5 classi della Scuola Primaria di Lagosanto (Ferrara) e un gruppo di insegnanti della stessa scuola, che hanno voluto seguire un training formativo sullo sviluppo di laboratori di scrittura collettiva. 

· Setting

Con i bambini: laboratorio creativo. 

Con gli insegnanti: corso di formazione. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Su richiesta della scuola è stato sperimentato l’utilizzo della narrazione collettiva come strumento creativo per migliorare le dinamiche di classe e per parlare di bullismo in modo indiretto e approfondito, attraverso le storie. 

Hanno partecipato al progetto: 

· due classi III, dove ci si è limitati a costruire storie collettive o di gruppo su temi scelti dai bambini; 

· una classe IV e due classi V, dove su uno stimolo che richiamava situazioni di bullismo i bambini sono stati accompagnati nella costruzione di una storia collettiva e successivamente nella scrittura e illustrazione della scuola stessa; 

· un gruppo di 25 insegnanti di scuola primaria, composto da docenti interessati a conoscere e a sperimentare su di sé la narrazione collettiva per poi riportare l’esperienza nelle loro classi, negli anni successivi. 

Le storie scritte dai bambini sono state stampate in cinque libretti (uno per classe). Quelle che riguardano il bullismo possono diventare strumenti didattici da impiegare in altre classi per parlare delle dinamiche delle prepotenze tra i bambini. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: PROGETTO EUROPEO DAPHNE SULLA PREVENZIONE DEL BULLISMO NELLE SCUOLE SECONDARIE DI I E II GRADO 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Ricerca sociale e costruzione di strumenti didattici. 

· Periodo di realizzazione da / a 

Il progetto è iniziato nella primavera 2007 e ha durata triennale, in base ai finanziamenti europei del programma Daphne. 

· Destinatari

I destinatari finali sono gli studenti delle scuole secondarie di I e II grado. 

I destinatari intermedi sono gli insegnanti e gli operatori sociali. 

· Setting

Ricerca sociale quantitativa nelle scuole. Costruzione di materiali didattici. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il progetto ha come capofila il Dipartimento di Psicologia dell’Università di Bologna e prevede un lavoro di indagine sul bullismo con un approfondimento specifico sul cyberbullying in tutti i paesi partner (Italia, Spagna, Inghilterra, Finlandia, Bosnia). 

I dati raccolti saranno la base per la progettazione e realizzazione di azioni specifiche sia nella formazione degli insegnanti, sia nella costruzione di strumenti didattici da utilizzare nelle classi. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: DALL’EMISFERO DESTRO A QUELLO SINISTRO 

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Corso di formazione per gli insegnanti delle scuole secondarie di II grado di Cento (Ferrara). 

· Periodo di realizzazione da / a 

Il corso si svolgerà nell’a.s. 2007/08. 

· Destinatari

Un gruppo composto da max 25 insegnanti delle scuole secondarie del Distretto Ovest. 

· Setting

Corso di formazione presso una scuola. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Il corso verrà affidato a Salvatore Pirozzi, insegnante e formatore, per molti anni impegnato nel Progetto Chance per una “scuola della seconda opportunità” nei quartieri di Napoli. La presentazione di questa esperienza sarà l’occasione per riflettere sui tempi, i luoghi, i riti, le modalità relazionali e i contenuti stessi della scuola, alla ricerca di una ricostruzione di significato dell’esperienza di apprendimento, prima di tutto per gli insegnanti. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

Titolo: BULLISMO E LEGALITÀ

· Tipo di attività (Che attività si promuovono? ad. esempio ciclo di incontri nelle classi, laboratori, seminari per gli insegnanti ecc.)
Sensibilizzazione e informazione per insegnanti delle scuole secondarie di II grado di Ferrara e provincia. 

· Periodo di realizzazione da / a 

Questo intervento è stato sperimentato in una scuola nell’a.s. 2006/07 e verrà ampliato a tutte le scuole che lo richiederanno nell’a.s. 2007/08. 

· Destinatari

Nell’a.s. 2006/07 sono stati coinvolti 35 insegnanti di un istituto professionale e, su richiesta della scuola, anche 6 classi di studenti. 

I destinatari raggiunti nell’a.s. 2007/08 non sono ancora ipotizzabili. 

· Setting

Incontri di sensibilizzazione e informazione aperti ai collegi docenti di ogni scuola interessata. 

· Abstract (una breve descrizione dell’intervento)
Gli incontri sono affidati a una operatrice di Promeco e al responsabile dell’Ufficio Minori della Questura di Ferrara e hanno l’obiettivo di accrescere nei docenti la consapevolezza delle loro responsabilità educative, anche rispetto alla legalità. 

Vengono presi in esame tutti quei casi in cui le azioni di bullismo sforano nell’illecito, per ragionare sulle conseguenze legali per i ragazzi e per le scuole nelle quali questi fatti possono svolgersi. 

· Referente delle azioni

Elena Buccoliero

IMPORTANTE 

Le informazioni contenute nelle schede di rilevazione andranno ad implementare la BANCA DATI PRO-SA sui progetti e gli interventi di promozione della salute realizzati in Italia, che prevede un ampio spazio di documentazione allegata ai progetti.  

E’ utile quindi, affinché i vostri progetti siano rappresentati al meglio rendere disponibile il materiale di approfondimento collegato ad ognuno di essi ( es. progetto esteso, leggi o deliberazioni specifiche, relazioni sullo stato di avanzamento del progetto, strumenti utilizzati come questionari e/o schede di rilevazione, materiali prodotti).

IL MATERIALE DEVE ESSERE PREFERIBILMENTE IN FORMATO FILE.

Per problemi incontrati durante la compilazione della griglia potete spedire un messaggio e - mail e sarete contattati telefonicamente

Grazie! 
Stiamo conducendo una rilevazione per conto del Ministero della Salute – Centro Nazionale per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (CCM), indirizzata alla conoscenza dei progetti di prevenzione rivolti ai giovani e orientati sia al contrasto del disagio che alla promozione del benessere. 


La Regione Emilia Romagna collabora all’indagine con il supporto operativo del Centro Documentazione Ser.T. dell’Azienda Sanitaria di Reggio Emilia e attraverso gli uffici Regionali competenti.


Con la presente, in qualità di ricercatori incaricati di condurre la raccolta dei dati, siamo a chiedere la sua disponibilità a collaborare alla rilevazione. 





In particolare siamo interessati ai progetti che coinvolgono adolescenti nella fascia di età  11-24  anni che intervengono nelle seguenti aree critiche e di promozione della salute:





Prevenzione dell’iniziazione al fumo di tabacco, alcol e sostanze di abuso 





Prevenzione delle malattie sessualmente trasmesse e salute sessuale





Prevenzione dei disturbi del comportamento alimentare ed educazione ad una corretta alimentazione





Promozione dell’attività fisica





Prevenzione dei comportamenti a rischio e sicurezza stradale 





Promozione della salute mentale e promozione del benessere (es. sviluppo life skills)





Siamo interessati alla raccolta di quei progetti (sia ancora in corso  che già realizzati) che perseguono un obiettivo esplicito di cambiamento  degli stili di vita.


Vi invitiamo a segnalarci i progetti andando a ritroso fino all’anno 2003 ma anche altri progetti relativi agli anni 2002- 2001 e 2000 se particolarmente significativi e che abbiano avuto una continuità in anni recenti.
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